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MUOIO TIMONI 

ccoll in plazM. eccoli,! nemici di -Gladio* Ecco 
la pericolosa gente da cui la struttura segreta ha 
bravamente protetto le istituzioni repubblicane 
~ metalmeccanici sono tornali a Roma E, certo, 
il loro obiettivo primario e II contratto Lo scan
dalo, ancora una volta. * che siano trascorsi die
ci mesi dalla scadenza del vecchio contratto col
lettivo, senza che nemmeno si siano potute av
viare trattative-serie per il rinnovo La prima e sa
crosanta ragione per cui len i metalmeccanici di 
tutta Italia hanno festosamente invaso Roma « 
dunque una ragione di spiccato segno sindaca
le. 

Non *i può tuttavia non vederne il risvolto po
litico, che e nei fatti e travalica ogni convenienza 
di partito. Netta storia italiana dell'ultimo qua
rantennio c'è una' costante. Le organizzazioni 
sindacali hanno avuto scarso peso quando si so
no mosse secondo la stantia logica della «cin
ghia di trasmissione» per agire in preordinata 
consonanza con questo o quel settore del mon
do politico Quando viceversa il movimento sin
dacale ha saputo essere protagonista in prima 
persona, con I autonomia ha ritrovalo una spon
tanea unita, e quindi la capacita di conferire alle 
tematiche slesse del sindacato una forte carica 
politica Ogni volta che si è sprigionata, questa 
carica ha prodotto anticorpi a salvaguardia della 
democrazia 

Non accadeva dal marzo 1982 Perotto anni -
divisi da polemiche e perciò deboli - i metal
meccanici non erano più riusciti a promuovere 
manifestazioni come quella di ieri Ed e estre
mamente significativo che siano tornati al ruolo 
di protagonisti, proprio all'Indomani di quel di
scorso col quale il più bugiardo presidente del 
Consiglio che l'Hall» abbia avuto ha'preteso di 
ricostruire la storia in chiave d indecorosa au-
toapologla. Nella storia italiana riscritta da Giu
lio Andreotti, I metalmeccanici stanno dalla par
ie del nemico, sono i pericolosi eversori che si 
sarebbero alleati subito ad un potenziale Invaso
re straniero e che, con la loro stessa minacciosa 
esistenza, hanno Indotto la saggia classe diri-

, gente di questo paese a prendere le sue brave 
precauzioni segrete. 

Che la manifestazione del metalmeccanici si 
tife tenuta Ieri - nel giorno in cui la stampa ripor
tava la deforme verti* di Andreotti - è natural
mente una coincidenza. Ma e una coincidenza 
felice, grazie alla quale la pia numerosa calegc-

• ria operaia dell'industria ha potuto ricordare agli 
i immemori che la mlnacco reali alla democrazia 
Italiana sono sempre venute da altre parti Se 
questo d'unico paese democratico al mondo in 
cui da quarantacinque anni sta al potere il me
desimo partito di maggioranza relativa, la re
sponsabilità ,<i una cosi intossicarne anomalia 
ricade su quell'infame costarne politico che ha 
prodotto «Gladio» e se ne è servito finché ha pò-
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on è forse una minaccia alla democrazia l'atteg
giamento di un padronato che - annunciando 
«la festa è finita* al termine di un ciclo della cui 
festosità gli operai non si erano mai accorti - n-
lancia l'eterno ricatto del rischio di crisi econo
mica, per sottrarsi al rinnovo del contratto collet
tivo7 D'altronde, non è un caso che II padronato 
induslnale italiano - Indicando nella combattivi
tà operaia un pericolo per la libera economia e 
per la democrazia - si sia trovato sempre dalla 
slessa parte di Andreotti e di «Gladio» 

Ma ben difficilmente il meccanismo delle col
laudale alleanze, che ha funzionalo quasi senza 
strappi dalla nascita della Repubblica fino a ieri, 
potrà funzionare allo slesso modo nell Europa 
successiva ai crolli dell'Ottantanove Chi. da noi. 
si era illuso che quei crolli avessero aperto una 
crisi circoscritta al mondo comunista, e ne aveva 
gioito, ora vede crollare anche i muri propri e In 
Italia e Improvvisamente esplosa, al vertice del 
potere, una sorprendente e dubbia crisi di since
rili ritardata II governo Andreotti potrebbe co
gliere l'occasione della vertenza dei metalmec
canici per tentare la carta delta propria sopravvi
venza, attraverso una mediazione che costringa 
gr) Industriali ad aprire finalmente un serio nego
ziato sul salario, sui diritti sindacali, sull'orario di 
lavoro. Vorrebbe dire che ha saputo cogliere il 
significato anche politico dell imponente mani
festazione sindacale di ieri 

È possibile (e (rancamente io me lo auguro) 
che poi questo governo cada ugualmente, sotto 
Il peso di troppe vergogne Ma almeno sari ca
duto dopo aver dato un segnale di valenza op
posta a quella degli intrighi segreti 

Non si è esaurita la battaglia della prima Repubblica per il compimento della democrazia 
Trame occulte, servizi deviati, occupazione privata dello Stato: ne rispondano i democristiani 

Non si vuole il processo pubblico? 
Bene, la De processi se stessa 

•s i Le vicende su cui era 
chiamato a rispondere il pre
sidente del Consiglio erano 
già doppiamente inquietanti, 
inquietanti per I len, perché il 
problema posto in tante In
chieste della magistratura e 
finora irrisolto di rapporto fra 
servizi segreti e stragi non po
teva che essere rilanciato 
dalle nuove informazioni, 
ma inquietanti anche per 
l'oggi, per sé e par la difficol
ta ai dlscemere le oscure 
strategie che vi sono all'origi
ne, i possibili utilizzi, fra II ri
trovamento imprevisto delle 
carte di Moro, e l'improvviso 
riconoscere e rendere pub
blici fatti e impegni a lungo 
negati e coperti. Ancora una 
volta si avverte come uno 
scarto doloroso fra la reazio
ne etica, istintiva, naturale, 
della coscienza civile e la dif
ficoltà di individuare una cor
retta reazione politica di 
fronte a possibili trame gui
date da burattinai in grado di 
ridurre anche la naturale 

Crotesta delle coscienze a 
urattino manovrato 
Ma la relazione del presi

dente del Consiglio al Senato 
ha aggiunto, dietro la forma
le sdrammatizzazione del ca
so, non più di inquietudine E 
Suesto e dato proprio dalla 

ngolare calma e dai proces
si di rimozione che sembra 
accomunare la maggior par
te della De «ufficiale» e che si 
era gii espressa negli articoli 
dei rapo» e nelle dichiara
zioni di Forlanl. La linea uffi
ciale, fatta propria dal presi
dente del Consiglio, * dun
que che la cancellazione di 
fatto del segreto militare rife
rito alla operazione Gladio è 
una sorta di iniziativa dì poli
tica ordinaria, un atto dovuto 
e coraggioso che registra la 
fine della guerra fredda e i ri
schi connessi, e tutto si ridu
ca dunque al suo eventuale 
smantellamento. Ma per l'o
pinione pubblica, a torto o a 
ragione, è in gioco altro- so
no in gioco gli Interrogativi su 
un ventennio d) stragi impu
nite. c « l'altlvlifmo sMtettttn-] 
carname virtcéme'di gruppi' 
occulti che hanno inquinalo 
iapoi|tK#taii^a;,e.oesoap 
usciti premiati, come camere 
personali e successo del Pla
no di Rinascita gelliano: ci 
sono, accanto ai morti, risul
tati o anticipi di inchieste giu
diziarie e parlamentari bloc
cate e Impedite che confer
mano, come minimo, l'esi
stenza di qualcosa di oscuro 

Questa calma, questa fred
dezza, questa Impressione di 
indifferenza per quanto di 
doloroso è avvenuto, è tanto 
più incomprensibile, e per
ciò inquietante, proprio in 
nome di ciò con cui sì tenta 
di screditare I» reazione al
trui la considerazione cioè 

che è la Democrazia cristia
na stessa a essere slata la vit
tima pnncipale di tale strate
gia 

Poiché tale affermazione è 
in larga parte vera, la Demo
crazia cnstiana ne é stata vit
tima nei suoi uomini certa
mente (da Moro a Mattati
la, forte allo stesso Bachelet. 
cosi legato alla storia del cat
tolicesimo politico, a Ruffil-
li.) se l'intreccio fra terrori
smo rosso, terrorismo nero, 
mafia emerge come un pro
dotto di strategie destabiliz
zanti; lo é stata nella funzio
ne stonca che nei suoi mo
menti alti si era data, quella 
di ampliare:il quadro politico 
italiano, di favonre il compi
mento delia democrazia at
traverso l'ingresso di forze 
popolan nello Slato, dal cen
trosinistra al tentativo di legit
timazione intemazionale del 
Pei avviato con la solidarietà 
nazionale, lo è stata nella sua 
fondazione Messa, nella sua 
ragione sociale onginana 
che nessuno può ricondurre 
ad una logica di violenza, di 
prevaricazione, di falsifica
zione democratica. 

II degrado 
statuale 

E tuttavia come é possibile 
negare anche II contrario? E 
cioè che da una parte la De 
non può non essere conside
rata, per la sua costante; re
sponsabilità di governo, re
sponsabile politicamente del 
processo di degrado statuale 
e di abdicazione alle funzio
ni pubbliche di garanzia col
lettiva, non fosse altro sotto 

Ja, forma della leggerezza, e 
4«iia,incapa^tk-'C4Mi come 
non può non essere conside
rata anche».in larga parte be
neficiaria .(almentositocuiAd 
orai, per se stessa e pei alcu
ni dei suoruomini e delle sue 
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N forze interne, di sordide ope
razioni politiche volte a Im
pedire il naturale svolgimen
to del processo democratico 

Entro questa contraddizio
ne, attestarsi su un orgoglio
so «non ci faremo processa
re», nel merito e nella sostan
za imparagonabile con il fa
moso discorso di Moro, indi
ca una pencolosa ulteriore 
deriva verso una concezione 
privatistica della politica; 
perché compito di un partito 
di governo non può essere 
difendere solo la sua onora
bilità è anche rispondere al
le attese di chiarezza e di ve
nta del paese Viene in men
te, a proposito di processi e 
di nuovo processo, la tecnica 
degli avvocati americani, che 
sanno bene che la migliore 
difesa dell'Innocente è cer
care di scoprire il vero colpe
vole 

Aprendo una parentesi, 
vorremmo dire che questa 
schizofrenia, questa contrad
dizione, fra una De vittima e 
una De responsabile, attra
versa tutta la vicenda italia
na Attraversa intanto anche 
quel dibattito sulla fermezza 
di fronte al caso Moro che è 
stato riaperto dalla diffusione 
dei documenti di via Monte 
Nevoso perché oggi come 
allora, è impossibile negare 
che il radicamento popolare 
di una idea dello Stato come 
patrimonio comune, cioè 
della democrazia, e il rifiuto 
di una lotta politica basata 
sulla violenza premiente pas
sasse, di fatto, culturalmente 
e esistenzialmente, nella sen
sibilità popolare prima anco
ra che giuridicamente, sulla 
fedeltà alla norma comune 
Del resto nessuno di quanti 
allora fece e oggi fa ancora 
un fascio fra la dolorosa fe
deltà degli amici di Moro alle 
coordinate obbligate di una 
lotta democratica e popolare 
al terrorismo da una parie e, 
dall'altra, le oscure, vaghe, 

. lotte di potere che vi sottosta
vano, può<te^«^4arabbe 

accaduto se. si fosse trattato 
i-sulla base dalle richieste dei 
terroristi. Wom&mt> 

avrebbe restituito Moro vivo 
(un dubbio che proprio gli 

aspetti più misteriosi della vi
cenda fanno tenere aperto) 
quali prezzi di ulteriore e più 
rapido degrado politico ne 
sarebbero derivati 

E tuttavia va riconosciuto 
con I esperienza del poi, il li
mile voiontanstico di quella 
pure inevitabile posizione 
Resta il dubbio se sia stata 
quella fermezza a produrre 
la vittoria dello Stato sul ter-
ronsmo o piuttosto se gliene 
siano venute meno le fonti 
oscure e misteriose che lo 
avevano stimolato, in un fio
rire di pentitismi non tutti 
della stessa limpidezza Ed è 
certo che. se pure ha vinto 
sul terrorismo, lo Stato italia
no non per questo ha vinto in 
questi anni la sua battaglia 
per la democrazia II degra
do che è sotto gli occhi di tut
ti, l'occupazione pnvatistica 
dello Stato (che vale da sola 
a smentire il valore di quella 
fermezza), il rovesciamento 
delle strategie di allargamen
to della base dello Stato e del 
compimento della democra
zia si accompagnano alle in
coerenze sistematiche, alla 
debolezza sulla P2, alle im
punità tutt'altro che casuali 
assicurate alla strategia della 
tensione Fino ai misteri em
blematici del caso Cirillo 

Duplicità 
irrisolta 

Questa schizofrenia, cioè, 
si diceva, il ruolo ambivalen
te di vittima e responsabile 
insieme giocato dalla De, va 
ovviamente però assai oltre 
la nlettura di quella vicenda. 
Essa è in qualche modo la 
conferma.iPlù evidente, nei 
(atti, oltie'fe sensibilità a di
chiarazioni dei singoli, dei-
I esserci due democrazie cn-
jtlané; exsaj*4l Segnaci** la 
stessa unità è stata percepita 
politicamente, all'esterno 
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della De o come un pencolo 
da superare o come una im
magine di facciata se addi
rittura non indica che essa è 
stata già rotta in passato in 
forma non visibile 

Tutto ciò mette in chiaro la 
duplicità irrisolta del ruolo 
svolto da questo partito e da 
questa tradizione politica 
nella storia della Repubblica, 
una duplicità fino ad un cer 
to passaggio della stona for
se obbligata dalla realtà in
ternazionale (speculare e 
imposta dalla stessa duplici
tà comunista), ma già da 
tempo superata nelle sue ra
gioni, degradata ulterior
mente nelle sue forme con 
una plateale riconduzione 
della difesa anticomunista a 
strumento di spietata egemo
nia oligarchica, e oggi defini
tivamente invwibile Non si 
vede in realtà quando e co
me sia possibile sciogliere 
questa duplicità se non ades
so, anche perché se non la si 
scioglie adesso si consacra 
per sempre una sola immagi
ne della De E adesso che la 
Democrazia cristiana se vuo
le, come partito della storia 
repubblicana (ma è ancora 
un partito7), riconoscersi in 
ciò per cui é stata vittima e 
non in ciò per cui è stata re
sponsabile, deve affrontare 
lei e lei per prima il nodo del
le domande irrisolte, delle 
complicità pubbliche, dei ri
tardi e dei depistiggi, preten
dere che chi lo fa, stia «pe
scando nel torbido» significa 
ammettere che questo torbi
do che net paese c'è oggetti
vamente stato, con il suo ca
rico di morti, è in realtà qual
cosa di limpido, di naturale, 
di accettabile. Si può o fa
cendolo già si confessa una 
propna colpevolezza7 

Non credo che, se questo 
non avverrà, la De riuscirà a 
salvare nemmeno material
mente se stessa Proprio per
ché la manovra di svuota
mento della democrazia può 
usare di uno strumento come 
un partito popolare ma va ol
tre reŝ so e deve Jlbeiarsene 
appena create le condizioni 
per cui esso non serve più 

Ittairppchlo del cictórtÉ^è 
tutto quanto resta di stona 
autenticamente politica della 
Democrazia cristiana 

Si parla di questi giorni co
me dì un 25 luglio Il parago
ne, umiliante e sostanzial
mente anche ingiusto per la 
De, ma fondato per la gravità 
dei fatti, può diventare vero 
drammaticamente se. a diffe
renza dello stesso esecrato 
fascismo, si farà fronte co
mune e non si troverà nessu
no che sappia chiedere, di 
fronte al rischio della sconfit
ta totale, che tutte le respon
sabilità emergano e che 
ognuno paghi per le sue 

Effetto serra 
Ora anche i Grandi 

sanno che esiste 

L 
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entamente a piccoli passi fra mille difficol
tà purtuttavia la cosiddetta diplomazia «ver
de» anche a Ginevra ha fatto qualche passo 
in avanti Troppo lento e poco deciso perchi 
avrebbe voluto una ben maggiore coerenza 
fra parole e fatti e soprattutto ritiene che già 
oggi i fatti siano in ritardo Ma da apprezzare 
se si considerano ia novità di queste proce
dure, le enormi difficoltà di questo specifico 
negoziato e le resistenze degli egoismi na
zionali Quali sono i fatti positivi e quelli ne
gativi7 

Fra I pnmi va certo annoverato il grande 
accordo raggiunto dalla comunità scientilica 
sull'effettivo nschio che il pianeta corre a 
causa del rischio «effetto serra» Accordo che 
rappresenta una sconfitta per chi come gli 
Stati Uniti si era trincerato sulla frontiera del-
I incertezza scientifica per motivare il suo no 
ad impegni più precisi L'accordo scientifico 
ha due facce Anche chi non si è dichiarato 
completamente d accordo su di una com
pleta interconnessione fra modificazione 
dell atmosfera terrestre per cause antropiche 
ed aumento del clima (prima faccia) ha pe
rò riconosciuto che deve valere il cosiddetto 
principio di precauzione (seconda faccia). 
Fondato sul presupposto che. se avessero ra
gione i primi, i costi da affrontare aspettan
do ancora per avere maggiori certezze, po
trebbero essere insopportabili Ed altrettanto 
insopportabili le conseguenze Ed ancora, 
fra i fattori positivi, il fatto che, proprio a cau
sa di questa posizione della comunità scien
tifica, anche il più ostici oppositori (Stati 
Uniti, Urss e Gran Bretagna) hanno dovuto 
convenire su una cosa Ed ossia che un ac
cordo deve essere trovato Si sono accordati 
M\ fatto che ci si deve accordare Sembra 
questo, naturalmente, un gioco di parole Ma 
meno scontato di quanto «*mbn Fino a po
chi anni fa la sola idea di un accordo globale 
per ndurre la quantità di gas immessi in at
mosfera, alcuni dei quali fra l'altro di per sé 
senza conseguenze dirette sulla salute uma
na, poteva sembrare pura utopia Per certi 
versi quindi le cose hanno camminato 

uali sono gli aspetti negativi7 Intanto l'atteg
giamento di Usa e Urss, da soli produttori di 
quasi il 50% di tutta l'anidride carbonica 
emessa Come si vede proprio le due poten
ze che negli ultimi anni hanno cambiato la 
stona del mondo con una sene di spettaco-
lan e positivi accordi diplomatici non inten
dono svolgere lo stesso ruolo in campo am
bientale. L'Urss probabilmente a causa delle 
immense difficoltà economiche che attraver
sar gli Usa per la completa idiosincrasia'del 
cittadino americano a prèndere anche solo 
in considerazione 1 idea di una qualche for
ma di restrizione energetica E questo si badi 
bene in un paese dove la benzina costa me
no di 300 lire al litro e l'efficienza energetica 
è fra le più basse «iol mondo E poi c'è una 
difficoltà politica più generale Ed ossia che 
il fare fronte ali effetto serra chiama ,n causa 
radicalmente i rapporti fra il Nord ed il Sud 
del mondo Al quale non si può chiedere di 
non fare ciò che noi abbiamo già fatto, e 
cioè la distruzione del patrimonio forestale e 
io sviluppo dell industria pesante, senza of
frire in cambio aiuti economici e tecnologie 
appropriate Ed impone quindi un* vera di
plomazia globale, che realizzerebbe forse 
per la pnma volta completamente la com
pleta interdipendenza fisica e politica di ogni 
parte del globo Per questo da Ginevra sono 
scaturiti i dati positivi sopraricordati, ma an
che, purtroppo, nessun impegno concreto e 
nessuna indicazione quantitativa 

Con l'eccezione positiva dell'Europa, che 
ha svolto, anche grazie al ruolo, in questo ca
so, della presidenza italiana, una funzione 
positiva Molto meno di quanto richiesto dal 
mondo ambientalista - in Italia la Lega per 
l'Ambiente soprattutto - ma purtuttavia 
nemmeno un «nulla di fatto» Resta da vede
re se I Italia saprà anche tradurre in pratica 
ed in casa ciò che afferma nelle sedi intema
zionali Qualcuno ha detto polemicamente e 
non a torto che per il momento il primato dei 
nostro paese consiste nel «spararle grosse 
nelle riunioni intemazionali e poi nel non 
combinare un bel niente quanto toma den
tro i confini nazionali» 

Il che verificheremo ulteriormente nei 
prossimi giorni Sperando naturalmente, in 
una smentita 
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